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L'inquinamento ha stravolto l'ecosistema: 
nel sedimento sabbioso si formano 
depositi che alimentano spontaneamente 
il proliferare di «muco» e gelatine 

L'allarme viene dai biologi della Lega ambiente 
dopo analisi nel nord Adriatico 
Situazione a rischio ma il ministro Facchiano 
insiste con le «iniezioni di camomilla» 

Mucillagini, creature del profondo 
D guaio è nei fondali del mare dove le alghe si riproducono 
Viareggio 
vuole querelare 
Kronos 1991 
per diffamazione 

1B VIAREGGIO. Al ferragosto 
•nero» di una Versilia lasciata 
in panne dal turismo di massa 
mancava solo questa. 3.500 
colibatteri totali, 1.500 colibat­
teri fecali, un tasso di carbonio 
organico totale (quello che dà 
origine alle mucillagini) supe­
riore alla soglia di rischio: per 
Kronos 1991 » il mare di Viareg­
gio è da buttare. Chi va in ac­
qua nello specchio acque pro­
spiciente l'ex «Perla del Tirre­
no» deve sapere - secondo 
l'organizzazione ambientalista 
- c h e sta facendo II bagno in 
una fogna. 

La città, e II suo sindaco, si 
sono svegliati ieri mattina con 
le fibrillazioni cardiache. Im­
media tamente è stata organiz­
zala una concitata conferenza 
s tampa per chiarire c h e «si trat­
ta di una manovra, una fanta­
sia. Sono dati c h e non coinci­
d o n o affatto con quelli messi a 
disposizione dal laboratorio 
multizonale della Usi». 

In effetti i rilevamenti del 
multizonale, effettuati il 5 ago­
sto scorso, par lano di soglie 
batteriologiche bassissime. 
•Per quan to riguarda i dati sui 
colibatteri - spiega la respon­
sabile dell'ufficio ecologia del 
c o m u n e di Viareggio, Luchetti 
- abbiamo parametri massimi 
che si aggirano sui 25 colibat­
teri fecali per millilitro cubo 
d'acqua. Per quanto, invece, 
concerne l'eutrofizzazione 
possiamo dire che anche que­
sto è un mare a rischio, anche 
se per adesso stiamo tranquilli. 
Non siamo all'Argetario dove 
la presenza massiccia di im­
barcazioni favorisce il proces­
so che fa nascere le mucillagi­
ni». 

Il sindaco non ce la fa più. «È 
la seconda volta - quasi grida 
- che nel giro di pochi mesi, 
cercano di discreditare la no­
stra città. Prima la storia del pe­
trolio fuoriuscito dalle navi ci­
sterna a Genova e Livorno. Poi 
i colibatteri fecali. Stavolta non 
sono disposto a sopportare: 
vedremo con l'ufficio legale 
del comune se ci sono gli 
estremi per querelare chi vuole 
diffamare Viareggio. Dobbia­
mo tutelare questa città». In­
somma, i dati rilevati dalla Kro­
nos secondo II sindaco, l'as­
sessore al turismo e l'ufficio 
ecologia sono dati «di pura 
fantasia», se non qualcosa di 
peggio. «Sono lo specchio di 
una manovra - tuona Franco 
Pulzone, socialista assessore al 
turismo - una manovra messa 
a punto dalle categorie econo­
miche di certe zone. Se alcune 
spiagge hanno le alghe può 
tornar utile far dire che in Ver­
silia ci sono i colibatteri fecali 
ed eliminare Viareggio dall'iti­
nerario alternativo rispetto a 
luoghi di villeggiatura impesta­
ti dalle mucillaggini», u c e 

I pescatori 
ora sperano 
nel fermo 
biologico 

• • ROMA. Avvistate mucilla­
gini, ma per fortuna sul fondo 
del mare, lungo la costa dell'E­
milia Romagna, da Goro a Cat­
tolica. Nelle ore pomeridiane, 
quando il calore aumenta, al­
cune chiazze filamentose 
emergono in superficie e, a se­
conda dello spirare dei venti, 
possono arrivare a riva. È il re­
sponso della Daphne, il battel­
lo oceanografico della Regio­
ne Emilia Romagna che con­
trolla la zona. Il comandante, 
Attillo Rinaldi, uno dei biologi 
che da anni ispezionano il ma­
re, afferma che «la situazione e 
molto più soddisfacente rispet­
to al nord». Ma operatori turisti­
ci e bagnanti attendono con 
ansia una forte mareggiata co­
me quella che, all'inizio di lu­
glio, bloccò l'avanzata della 
schiuma giallastra. 

Sperano i bagnanti, sperano 
i pescatori. Quelli del l-azio at­
tendono come una boccata di 
ossigeno -il fermo biologico», 
cioè la sospensione della pe­
sca per dare ai pesci il tempo 
di riprodursi e a loro una som­
ma di denaro quale Indenniz­
zo per il mancato guadagno. 
Le reti, infatti, non prendono 
più pesci, ma pescano solo ge­
latina e fango. Ma anche il fer­
mo e solo un palliativo. In Sici­
lia il contributo è stato di 12 
milioni per barca, tolte le spe­
se circa 30 mila lire a testa per 
ogni marinaio. 

Infine i delfini. Per tentare di 
salvarli dai virus che li stanno 
uccidendo si tenterà di tutto. 
Dopo il centralino (chiunque 
può segnalare delfini in diffi­
coltà allo 02/54241) si sta 
mettendo a punto una strate­
gia di intervento, compresa la 
vaccinazione. «È un po' pre­
maturo - dicono al Centro stu­
di cetacei - perché prima oc­
corre conoscere le risposte alle 
analisi che verranno effettuate 
sui campioni. Inoltre è difficile 
tenere I delfini, anche se tem­
poraneamente, in cattività, 
perché potrebbero lasciarsi 
morire. Comunque ci si prepa­
ra all'emergenza anche tenen­
do conto dell'esperienza dell'I­
stituto di ricerca olandese, di­
venuto famoso per aver sco­
perto un vaccino che, anni fa, 
riuscì a bloccare un'epidemia 
che aveva colpito le foche del 
mare del nord. Ma curare le fo­
che • ammettono al Centro stu­
di cetacei - 6 più facile perche 
si tratta di animali di indole più 
dolce». 

Lo scorso anno analisi ese­
guile in Spagna segnalarono 
casi di delfini colpiti da «mor-
billivirus» ed •herpesvirus». 

Non è più l'acqua di mare sotto accusa, ma lo sono i 
fondali. Dalle analisi eseguite sui campioni di sedi­
menti prelevati nell'alto Adriatico è risultato che la 
sabbia, messa a coltura in laboratorio con acqua di 
mare pulitissima, sviluppa masse gelatinose del tipo 
della mucillagine. Lo rivela una ricercha della Lega 
ambiente. Altro segnale di degrado: i cianobatteri. 
La «camomilla» del ministro Facchiano. 

MIRILLA ACCONCIAMESSA 

• I ROMA. Sono i fondali del 
mare fortemente inquinati e 
•supemutrìti» il terreno di col­
tura delle alghe. Non 6 l'acqua 
del mare, quindi, sotto accusa, 
ma lo spesso strato sabbioso. 
Siamo di fronte a un fatto nuo­
vo, ma anche ad un nuovo al­
larme lanciato dalla Lega am­
biente che ha rivelato i risultali 
di un'indagine durata un anno. 
Il chimico Mario Di Carlo, della 
segreteria della Lega ambiente 
e la biologa Laura Volterra, del 
comitato scientifico dell'asso­
ciazione e che è anche re­
sponsabile del Reparto di mi­
crobiologia dell'Istituto supe­
riore di Sanità, sono stati molti 
precisi in proposito. -Le mucil­
lagini - dicono - stanno colo­
nizzando Il Tirreno e il mare 
della Spagna e si temono ma­
nifestazioni sempre più diffuse 
e numerose. Speriamo di sba­
gliarci, ma dai risultati raccolti 
nel corso della campagna di 
prelievi in Adriatico è risultato 
che il continuo scarico di in­
quinanti ha finito per indune 
negli ecosistemi preoccupanti 
mutazioni, con il risultato di di­
struggere molte forme di vita la 
cui scomparsa ha privilegiato 
la crescita abnorme di organi­
smi unicellulari, resistenti al­

l'inquinamento, come le dialo-
mee e i cianobatteri che pro­
ducono mucillagine». 

I tecnici della Lega ambien­
te sono giunti a questa conclu­
sione dopo aver effettuato ven­
ti «carotaggi' nel fondo del ma­
re in un arco che va dalla foce 
del Tagliamenlo a quella del 
fiume Sangro. Uno spazio di 
mare ampio al di qua e al di là 
del delta del Po. Ricoperte le 
varie sezioni di sabbia con ac­
qua di mare purificata, si 6 vi­
sto su un 35% dei campioni il 
nascere e il proliferare di al­
ghe. Di qui la conclusione che 
•il problema non è nell'acqua 
del mare, ma sul fondo, dove si 
è formato, con gli anni, un de­
posito in grado di produrre 
mucillagine. Questo deposito 
e talmente ricco che si autoali­
menta. Ciò vuol dire che, an­
che senza ulteriori scarichi in­
quinanti nel mare, le mucilla­
gini si formano spontanea­
mente». 

I campioni di sabbia, che 
hanno dato questi risultati, so­
no stati prelevati sui fondali a 
15-20 metri di profondità nelle 
acque antistanti la foce del 
Brenta, il Lido degli Estensi, la 
foce del Reno, la località Fiumi 
Unili (vicino Ravenna), la foce ' 

del fiume Esino e la foce del 
Tronto. 

Nessuno fino od ora aveva 
analizzato i sedimenti per risa­
lire agli organismi produttori 
della mucilfagine e questo ha 
impedito una piena compren­
sione del fenomeno. Una volta 
sviluppalo, il muco di cui e 
composta la mucillagine si 
stacca dai fondali e migra per 
il mare, mentre gli organismi 
che l'hanno, prodotto, ormai 

esausti, avendo finito il loro ci­
clo, muoiono e si adagiano sul 
fondo: analizzare la mucillagi­
ne serve quindi a poco, mentre 
molto più utile è esaminare la 
composizione degli elementi. 
Altra forma di vita più resisten­
te all'inquinamento sono i cia­
nobatteri ( detti anche cianofi-
cce), batteri che hanno capa­
cità di alghe. Sono stati tra i 
primi colonizzatori del pianeta 
e potrebbero"essere gli ultimi. 

Cosi, ora quello che è stato il 
primo anello della vita, assu­
me un segnale fortemente ne­
gativo: quello del degrado am­
bientale. 

Una prospettiva eufemisti­
camente assai poco allegra, 
dunque, per combattere la 
quale non si fa praticamente 
nulla. Due anni fa - dice la Le­
ga ambiente - furono stanziali 
cinque miliardi per la ricerca, 
ma non è stalo speso nemme­
no un soldo. La Lega continua 
le sue ricerche che sono state 
allargate ora al Tirreno. 

Di fronte ad una situazione 
cosi preoccupante fa ancora 
più eflctto •! iniezione di ca­
momilla di Facchiano e degli 
altri amministratori pubblici 
nei confronti della gente in va­
canza preoccupata dalle "ge­
latine del mare"» - dice Carlo 
Di Mario. E aggiunge: «La tran­
quillità delle autorità si basa 
sulla convinzione che le mucil­
lagini siano fenomeni occasio­
nali, dettati da particolari con­
dizioni climatiche, ma entram­
be le ragioni non hanno fon­
damento. Le mucillagini sono 
gelatine che si nutrono di con­
formi fecali, totali, streptococ­
chi e quindi paradossalmente 
e vero che "l'acqua si può be­
re", ma non ci si può bagnare. 
In quella stessa acqua vivono e 
ingrassano batteri ambientali, 
come vibrioni e aeromonas 
con tutte le conseguenze ne­
gative che possono avere sul­
l'uomo, soprattutto se chi ci 
viene a contatto ha anche pic­
cole ferite o è predisposto o 
debilitato. Ancora una volta, 
quindi, si cerca di tranquilliz­
zare, in nome di una vacanza 
felice, invece che fornire una 
corretta informazione. 

Controllati dai Nas oltre 800 impianti sulle coste italiane 

Frodi, abusivismo e spiagge sporche 
Fuorilegge uno stabilimento balneare su tre 
Pagarne pedaggi e servizi è, spesso, l'unico modo 
per poter prendere il sole e fare un tuffo in mare. Ma 
in cambio, in un caso su tre, il malcapitato bagnante 
rischia di trovarsi in un ambiente poco sicuro dal 
punto di vista igienico o, come minimo, di pagare 
come fresco del pesce mal congelato. Ad affermarlo 
è un rapporto dei Nas: su 809 stabilimenti balneari 
ispezionati, ben 266 sono risultati non in regola. 

PIETRO STRAMBA-BADIAUI 

• • ROMA. Formaggio fuso di 
infima qualità spacciato per 
mozzarella, acqua di rubinetto 
•arricchita» con anidride car­
bonica e promossa (e fatta pa­
gare) «acqua Ionica», pesci e 
tranci di carne che hanno co­
nosciuto tempi migliori: i Nu­
clei antisofisticazioni dei cara­
binieri hanno colpito ancora. E 
questa vòlta hanno mirato al 
cuore delle vacanze, andando 
a verificare, fra il 31 luglio e il 2 
agosto, la qualità e la regolari­

tà di 809 stabilimenti balneari, 
sia al mare sia sulle rive di fiu­
mi e laghi, con l'obiettivo - di­
ce il ministro della Sanità, 
Francesco De Ixjrenzo - di «tu­
telare i diritti del consumatore, 
anche durante il periodo delle 
vacanze, e l'immagine dell'a­
zienda Italia». 

Un'immagine che dall'inda­
gine dei Nas esce non proprio 
immacolata: gli stabilimenti ri­
sultati non in regola sono 266, 
poco meno di un terzo. 594 

(238 penali e 356 amministra­
tive) sono le infrazioni conte­
stile, 3(X) le persone segnalate 
alla magistratura, alle Usi e agli 
enti locali, oltre una tonnellata 
I prodotti alimentari sequestra­
ti, 22 le strutture (cucine, servi­
zi igienici, interi stabilimenti) 
poste sotto sequestro. 

Il primato negativo spetta 
questa volta alle Marche, dove 
gli stabilimenti non in regola 
scino beri 23 su un totale di 37 
ispezionati, il 62%. Un campio­
ne troppo esiguo - ci si affretta 
a obiettare all'osservatorio turi­
stico regionale - per trarre 
conclusioni generalizzate sulla 
qualità dell'offerta dei 1.300 
impianti esistenti lungo la co­
sta marchigiana. Il dato, però, 
resta. Insieme a quelli della Val 
d'Aosta (3 impianti su 5 non in 
regola). della Sardegna (11 su 
24, il 46'K), del Friuli-Venezia 
Gulia (11 su 27. il 41%) e del 
Veneto (9su23.il 39%). 

Al capo opposto della clas­
sifica, la regione che esce me­
glio dall'ispezione dei Nas e la 
Liguria (9 stabilimenti non in 
regola su 60, il 15%), seguila 
dalla Basilicata (4 su 24. il 
17%), dall'Emilia-Romagna 
(27 su 113, il 24%) e dalla 
Campania ( 11 su 41, il 27%). È 
però proprio in quest'ultima 
regione che si sono registrate 
alcune tra le infrazioni più gra­
vi. Quattro impianti, in partico­
lare, sono stati posti sotto se­
questro in provincia di Caserta 
perché totalmente abusivi. 
Stessa sorte ha subito un altro 
stabilimento balneare, in pro­
vincia di Napoli, che olire a 
non avere alcuna autorizzazio­
ne era stato insediato su un ter­
reno demaniale. 

Il dato più allarmante, co­
munque, ò la notevole disin­
voltura dimostrala da molti ge­
stori nei confronti non solo del 
palato e del portafogli dei 

clienti (una delle infrazioni 
più ricorrenti é la frode in com­
mercio) , ma anche della loro 
salute e, più in generale, dell'i­
giene ambientale: sono decine 
i casi di mancanza di autoriz­
zazione e di libretti di idoneità 
sanitaria, di cattiva conserva­
zione degli alimenti, di locali -
soprattutto cucine e depositi 
viveri - In condizioni igienico-
sanitarie carenti quando non 
precarie, e addirittura - in un 
impianto in provincia di Caser­
ta - di servizi igienici privi di 
autorizzazione per gli scarichi. 

Una situazione che non ri­
guarda solo gli stabilimenti 
balneari: proprio ieri i carabi­
nieri hanno chiuso due centri 
sportivi alle porte di Roma, ad 
Acilia e a Casalpalocco, abusi­
vi e in condizioni tali da risulta­
re «pericolosi per la salute pub­
blica». E identica sorte è tocca­
ta a un ristorante di Ostia, la 
cui cucina è stata trovata in 
cattive condizioni igieniche. 

Paura a Imperia 
per gli squali 
Poi si scopre 
che erano tonni 

Se non c 'è squalo c h e vacanza 0? E allora troviamolo questo 
squalo. Perché un pi r «Ji brivido in spiaggia no r fa allatto 
male. E cosi ieri caci la grossa allo squalo, anzi agli squali 
sulla costa d'Impcnii Con l'impiego di motovedette della 
Tolmare, della Capitaneria di porto e dei Carabinieri nel trat­
to di mare compreso tra Imperia e Sanremo. In mattinata un 
sub aveva dato l'allarmi1 affermando c h e circa un miglio e 
mezzo da Marina di Are gai, nel c o m u n e di Salilo Stefano al 
Mare, aveva visto più ili dieci squali, l-e motovedette .sono in­
tervenute nel posto si guatato dal sub c h e a bordo del suo 
canot to aveva indirizzalo le ncerche. Dopo un attento esa­
me della situazione la Pi limare ha permesso al sub di spara­
re per ben due volte con il suo fucile co lpendo a morte i 
•mostri». Issati a bordo i due pesci non erano altro che ver­
desche, una specie e ie popola il mar Ligure e soprattutto la 
zona dell'isola Gallm<ira Insomma squaloidi, specie di «ton­
ni», assolutamente innocui e commestibili. In Adnatico 0 co­
nosciuto c o m e «cagnaccio». Nome a parte spesso viene pe­
scato e spacciato per pesce spada. Caccia finite e una bella 
mattinata di brivido. 

Ragazza 
disoccupata 
si uccide 
dandosi fuoco 

Una donna di 150 anni, Piera 
Bruna Carame lino, operaia 
disoccupata, si e' suicidata 
alla maniera dei bonzi, co-

. spargendosi il corpo di ben­
zina ed appiccandosi poi il 

I fuoco. La morto e ' soprawe-
•»»"•••»•»•»»»»»»»»»»»»•»»»•»»••••»»•«•»"•••••• nuta in pochi istanti. Il tragi­
c o fatto è accaduto in j n a piccola frazione, Cicengo, in pro­
vincia di Alessandria Li giovane non ha lasciate alcun bi­
glietto per spiegare il orribile gesto. Secondo la madre . Di­
letta Capista. da quale ne t empo la figlia, rimasta senza lavo­
ro, si sentiva protoni amente depressa. Ieri, d o p o essere 
uscita dalla propria al itazione, Piera Bruna si era allontana­
ta per qualche chi lomstio a bordo di una «Y 10» e giunta in 
luogo appartato si è d. ita fuoco. 

Esplode palazzo 
a Trieste: 
quattro feriti 
uno grave 

Quattro persone sono rima­
ste ferite (una solo in m o d o 
grave) in seguilo ad un 'e­
splosione c h e ha completa­
mente distrutto i pnml tre 
piani di un edificio, nel rione 
triestino di Sant'Andrea. L'e-

^ • » » • » • • • • • » » spiosione, all'origine della 
quale vi e ' quasi certa mente una fuga di Ras metano, è avve­
nuta ieri mattina alle (Ì.50; il boato e stato avvertito in un rag­
gio di oltre un chilometro. Oltre a sventrare comple tamente 
la facciata dell'edifici! in corr ispondenza dei primi tre piani, 
lo scoppio ha manda i? in frantumi numerosi vetri di palazzi 
vicini, fino a un cent» iato di metri di distanza p r jvecando 
anche danni alle saracinesche di box e negozi e alle auto­
mobili parcheggiate u «.he in quel momento transitavano 
lungo la strada. Per < uanto riguarda i feriti, la più grave è 
Egle Visinlin, di 27 a mi, c h e abitava in un appar tamento 
dell ' edificio esploso ha riportato ustioni di terzo grado in 
varie parti del corpo :d è stata ricoverata al centro grandi 
ustionati dell 'ospedali di Udine. 

Incidenti stradali 
Tre italiani morti 
e 19 feriti 
in Kenia e in Usa 

Tre turisti italiani sono morti 
e diciannove sono rimasti fe­
riti in diversi ine identi strada­
li negli Stati Uniti e in Kenia. 
Il più grave e avvenuto ve­
nerdì scorso, in California: 
l'auto sulla quale viaggiava-

**^,^*^•^**^**~•*^•"•'™'"•***" no Stefano Cinoilli, di 29 an­
ni, di Pescara, giornalista collaboratore del «Messaggero», e 
Valeria Di Nicola, di £7, originaria di San Giovanni Teatino 
(Chicli) , è precipitata in un dirupo. Sabato scorso in Kenia, 
nel parco nazionale ci i Tsavo, un fuoristrada con a bordo sei 
italiani si è ribaltato a ca j s a del mal tempo. Nell'incidente è 
morta una donna di Kitggio Emilia, Franca Rau Solicini. Nel­
la stesso paese africano, un autobus sul quale viaggiava una 
comitiva si è capovolto. Diciannove italiani sono rimasti lie­
vemente feriti. 

Palio di Siena 
«Così 
vanno trattati 
i cavalli» 

•Tutle le corse non regolari 
dovrebbero seguire l'esem­
pio di Siena per ciò c h e sta 
facendo per la tutela dei ca­
valli". Lo ha detto Dinah Ve­
scovo, direttore per l'Italia 
della Wspa. la World society 

* ^ " " * * * * " for the protections of ani-
mais, d o p o r incontro avj to ieri a Siena col s indaco della cit­
tà, Pier Luigi Piccini, presente anche Mana Lucia Galli, segre­
taria della associazione lìquus. 1 provvedimenti presi dal Co­
m u n e per la sicurezza dei cavalli c h e corrono il Palio, tra cui 
la previsita obbligatoria prima della tratta e l'istituzione di un 
pens ionano dei cavalli. Siamo soddisfatti - ha commenta to 
il s indaco - di sapere c h e possiamo essere cilati ad esem­
pio. Certo 6 che il Palio vu visto e vissuto anche nell'intricato 
meccanismo dei riti, passioni e vita quotidiana c h e differen­
zia la festa senese d a utte le altre manifestazioni lolkloristi-
che . Chiederne l 'abo iz o n e significa non avere capito il 
grande valore sociale e culturale della festa. Ieri si e proce­
duto a n c h e all 'abbina minto dei cavalli con lecont rade par­
tecipanti al Palio del l 'assunta c h e si corre dopodomani . 
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Milano, esposto di una società matrimoniale contro gli abusivi 

;'iD»t*<wi.ii;c<v* 

All'intorno le Istruzioni per mett«r*l 
In conlatto con le ragazzo del video 

La copertina della pubblicazione con videocassetta venduta in edicola 

Guerra tra agenzie dell'amore coniugale 
«È illegale offrire ragazze dell'Est in video» 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO. Renata Jilkova, 
Milena Kucharska, Silvie Abu-
suova... «Basta!». Dal suo uffi­
cio di via Mazzini, a Milano, 
Adriana Quattrino ha deciso di 
farla finita, a colpi di esposti al­
la magistratura, con la marca 
di -pseudo agenzie matrimo­
niali». Quarantacinque anni, 
occhioni azzurri sotto una nu­
vola di capelli corvini, profes­
sione sensale di nozze, separa­
ta, fondatrice e presidente del-
l'associazionc di categoria dei 
professionisti dell'amor coniu­
gale, ha preso di mira soprat­
tutto «la prima agenzia matri­
moniale in videocassetta», che 
da giugno sta andando a ruba 
nelle edicole: 45mlla copie 
mensili vendute a 39mila lire 
l'una, un aflare miliardario ba­
sato sulla vaga proposta di 
partners polacche e cecoslo­
vacche. 

Adriana Quattrino si è rivolta 
alle procure di 22 città, quelle 

in cui operano le filiali della 
sua agenzia dal nome inequi­
vocabile «È amore»: Milano, 
Napoli, Ragusa, Moncalieri, 
Cuneo, Reggio Calabria, Ro­
ma, Pordenone e cosi via. Un 
piccolo impero, gestito im mo­
do manageriale (600 iscritti 
solo nel capoluogo lombardo: 
1 milione all'atto d'iscrizione, 
un altro se si giunge a convi­
venza o matrimonio, 5 milioni 
per pretendenti «vip») e bene­
detto non solo da San Valenti­
no ma anche anche da Gesù 
Cristo. Almeno cosi garantisce 
la Quattrino: «Otto anni fa ho 
trovato la fede, e Lui che mi 
guida nella mia missione». 
' Una crociata dunque contro 

«le pseudoagenzie». «Ho dovu­
to rilevare - si legge nell'espo­
sto - il proliferare di organizza­
zioni che esercitano di fatto 
l'attività di agenzie matrimo­
niali senza per altro essere in 
possesso della licenza prevista 

(in attesa di un albo professio­
nale, occorre una licenza della 
camera di commercio e un 
permesso della questura. 
mJr)*. «Continuano a dilagare 
- si lcgf,c poi - al di fuori di 
qualsiasi controlio della pub­
blica autorità, riempendo i 
«giornali con promesse di innu­
merevoli incontri, cataloghi 
;on uorr ini e donne, ecc.». An-
:ora: «È divenuto insopporta­
bile che la gestione di affari di 
ale delicatezza venga lasciata 
nel più completo abusivismo, 
con il rischio che individui di 
pochi scrupoli possano sfrutta­
re (anche per scopi illeciti?) 
persone "colpevoli'' solo di vo­
ler superare propri problemi 
sentimentali... È venuto il mo­
mento che l'autorità giudizia­
ria intervenga al fine di sradi­
care ogni abuso e perseguire i 
rcspons/ibil! per tutti quei reati 
che venissero eventualmente 
accertali». 

Sculci lata, la signora Adria­
na Quattrino. Su ispirazione, si 

presume, non solo della copia 
della Sacra Sindone che tiene 
appesa dietro la scrivania ma 
anche del timore di concor­
renza sleale. Non per niente ce 
l'Ila soprattutto con i misteriosi 
ideatori della «Prima agenzia 
matrimoniale in videocassetta» 
(edita a Roma, stampata a Mi­
lano). «Consìste - spiega la 
Quattrino - in un foglio ,i quat­
tro facciate, dove nelle prime e 
nelle ultime pagine sono foto­
grafate delle ragazze e, all'in­
terno, sono indicati età, altez­
za, nominativi e indirizzi delle 
stesse. Allegata a tale succinto 
periodico - che costa qualche 
decina di migliaia di lire - vie­
ne offerta "in omaggio" una vi­
deocassetta con interviste alle 
ragazze fotografate nel catalo­
go». Sfocate immagini di trenta 
giovani bellezze dell'Est dì età 
compresa tra i 18 e i 24 anni, 
doppiate artigianalmente dalla 
slessa voce, che si dichiarano 
romantiche, gelose ma non 
troppo, dolci e aspiranti casa­

linghe («Non ci sono tanto 
portata - dice Eva, di Praga -
marni applico»). Poi viene for­
nito solo il loro indirizzo, pre­
ceduto dall'avvertimento: «La 
società editonale non rispon­
de del comportamento e delle 
determinazioni che potranno 
essere assunte dalle ragazze 
interessate e declina ogni re­
sponsabilità». Il tulio per 39mi-
la lire moltiplicate per oltre 
^Ornila copie mensili. «Una 
presa in giro. Noi mettiamo in 
campo psicologi, sessuologi, 
forniamo garanzie», dicono al­
l'agenzia «È amore...». E il 21 
agosto Adriana Quattrino spie­
gherà le sue ragioni anche du­
rante la trasmissione di Alba 
Parictti La piscina. 

Nel frattempo altri successi; 
a Sanremo spopola un'agen­
zia matrimoniale per cani e 
gatti di razza. Unico escluso 
dalle delizie della trattativa co­
niugale? Il disoccupato. «Non 
per cattiveria - precisa la Quat­
trino - ma non e un buon par­
tito». 

Cagliaritana uscita dal coma 

Non convince gli inquirenti 
il racconto della donna 
sul «sequestro e le violenze» 
M CAGLIARI Con il passare 
dei giorni la dinamica e il mo­
vente del rapimento di Anna­
maria Piroddi, la casalinga ca­
gliaritana di 37 anni, com­
parsa e ritrovata, dopo q jrttro 
giorni, moribonda e pò rico­
verata in ospedale in ionia. 
Quando dopo 45 giorni >i t* ri­
svegliala dal coma, li, 'ac­
contalo con dovizia di parti­
colari, una storia sull;i quale 
gli investigalori appjiono 
scettici. 

Torniamo al 16 luglio, alla 
sera del rapimento. Nei pressi 
della stazione di Cagliar, l'au­
to su cui Annamaria VI.II giava 
assiene al manto e al figlio, 
sbanda e finisce contro 
un'aiolà. La donna, for*1 irata 
con il marito, si allonimi a e si 
dirige verso casa, dislan e po­
che cenlinaia di metri, dove 
però non giunge Le ricerce 
subilo iniziale su der micia 
del marito danno esito r elati­
vo. Solo quattro giorni do|x> 
viene ritrovata nuda, ferita e in 

sialo comatoso in una discari­
ca alla periferia di Cagliari. 

Al risveglio racconta che 
nel tragitto veiso casa è stata 
avvicinata da una «Volvo» co­
lor crema e costretta dagli oc­
cupanti, quatrro marocchini 
di cui uno con un occhio ma­
lato, a salire in macchina. Di­
ce di essere siala trasportata 
in un locale, una s|>ecie di ri­
postiglio per attrezzi, vicino al 
cimitero alla penleria di Ca­
gliari. La sottopongono a vio­
lenze e percosse [>cr giorni fi­
no a che la lasciano morente 
nella discarica 

A giudizio degli inquirenti 
molti elementi .vino ancora 
da chiarire I referti medici 
non parlano, ad esempio, di 
violenze. Non ci sarebbero 
elementi di riscontro sul luogo 
della segregaz one, cosi come 
non sarebbero siati trovati ri­
scontri sui presumi rapitori, in 
particolare il «marocchino 
malato agli occhi». IH C.C. 
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